
 

  

PROGETTO PER LA FORNITURA DI SERVIZI INTEGRATI 

PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA CAUSATA 

DALL’ECCESSIVO NUMERO DELLA POPOLAZIONE 

DELLA SPECIE CINGHIALE (SUS SCROFA) 

 

SCHEMA DI CONTRATTO       

Responsabile Unico del Progetto  

Dott.ssa Agnese Lanzieri 

 
Potenza 30/11/2023 

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,  

ALIMENTARI E FORESTALI 

UFFICIO POLITICHE ITTICHE E VENATORIE, GESTIONE FAUNA SELVATICA, 

AGROAMBIENTE 

Pec: ufficio.politicheittichevenatorie-agroambiente@cert.regione.basilicata.it 

 

 

REGIONE BASILICATA   

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: REGIONE BASILICATA 

 
Durata dell'appalto: 3 ANNI 



Regione Basilicata: Progetto per la fornitura di servizi integrati per la gestione dell’emergenza causata dall’eccessivo numero 
della popolazione della specie cinghiale (Sus scrofa) 
Schema di contratto 

 

1 

 
 

 

 Repertorio________ 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO PER LA FORNITURA DI SERVIZI INTEGRATI  

PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA CAUSATA DALL’ECCESSIVO NUMERO DELLA 

POPOLAZIONE DELLA SPECIE CINGHIALE (SUS SCROFA) 

CUP:________________ 

CIG:_______________ 

 

PREMESSO 

 

 

- che con determinazione dirigenziale n. ………./………./… del ……/…../……….. è stato disposto di 

provvedere all’appalto per l’affidamento di servizi integrati per la gestione dell’emergenza causata 

dall’eccessivo numero della popolazione della specie cinghiale (sus scrofa), per la durata di anni 3 

(tre), come meglio specificato nella relazione tecnico illustrativa e nel Capitolato Speciale, da porre a 

base d’asta di € ______________ (_____________________________________) e di incaricare la 

Direzione Generale “Stazione Unica Appaltante” della Regione Basilicata di indire ed espletare la 

gara; 

-  che la Direzione Generale Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata – Ufficio Appalti di 

Servizi e Forniture con determina dirigenziale n. _______________ del ________________, ha 

indetto una gara d’appalto con procedura telematica aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36 e s.m.i. da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 101 del medesimo Decreto 

Legislativo, per l’affidamento del Servizio di cui trattasi, per un importo a base di gara di €. 

_______________ oltre IVA,  

- che con successiva determina dirigenziale n. _______________ del ______________, la Direzione 

Generale  Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata – Ufficio Appalti di Servizi e Forniture, 

ha disposto l’aggiudicazione dell’appalto in favore dell’operatore economico _______________;  

- che nei confronti dell’aggiudicatario non sussistono cause ostative alla stipulazione del presente 

contratto ai sensi dell’art. 67 del D. Leg.vo n. 159/11 come modificato dal Dlgs.  218/12 come da 

certificato recante la dicitura antimafia rilasciato dal Ministero dell’Interno – Banca Dati Nazionale 

Unica della Documentazione Antimafia in data ___________________, prot. 

_______________________ (OPPURE: che l’aggiudicazione è stata disposta in forza della decorrenza 

del termine di cui all’art. 88 comma 4 del D. lgs 159/2011 circa l’acquisizione del certificato recante 
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la dicitura antimafia rilasciato dal Ministero dell’Interno – Banca Dati Nazionale Unica della 

Documentazione Antimafia e che pertanto, nelle more del rilascio di detta informazione, ai sensi 

delle disposizioni di cui all'art. 92, comma 3, del richiamato d.lgs. n. 159/2011, si procede alla 

stipulazione del presente contratto sotto condizione risolutiva. Nel caso in cui, in seguito alle 

verifiche condotte dalla Prefettura di competenza, dovessero sussistere nei confronti dell’Impresa 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del decreto legislativo di cui sopra, 

ovvero tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto, con 

conseguente rilascio di informazione interdittiva, l'Ente procederà alla risoluzione del contratto.

  

che l’aggiudicatario risulta in possesso della certificazione di regolarità contributiva ai sensi dell'art. 

2 del D.L. 25 settembre 2002 n. 210, convertito in L. n. 266 del 22 novembre 2002, come da DURC on 

line n. ___________ del _____________;  

 

- che la società ha presentato, ai sensi del D.P.C.M. n. 187/91, la dichiarazione in data ____________ 

circa la composizione societaria;  

 

- che è trascorso il termine dilatorio di 35 (trentacinque) giorni di cui all’art. 18 comma 3 del D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36;  

 

- che l’aggiudicatario ha costituito il prescritto deposito cauzionale definitivo mediante polizza 

fidejussoria n. _____________ rilasciata dalla “___________ – Agenzia di _________” in data 

___________ dell’importo di €. __________ in conformità all’art. 117 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

T R A 

______________________nato/a a _______ (__) il __.__.____, in qualità di Dirigente/Direttore C.F. n. 

_____________________ qui domiciliato per la carica;  

E  

il Sig./Sig.ra ___________, nato/a a _______ (__) il ______________, C.F.: ______________________, in 

qualità di Legale rappresentante del _____________________ con sede legale in _______ ___ alla via 

_________, __ – C.F/P. IVA: __________________ (in seguito per brevità “Impresa”) 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
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Art. 1.  NORME REGOLATRICI 

L’esecuzione del presente contratto è regolata: 

a. dalle clausole del presente contratto, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi 

intervenuti tra la Regione Basilicata (di seguito denominata “Amministrazione”) e la Ditta o 

Raggruppamento d’Imprese aggiudicatario dei servizi e forniture oggetto del presente contratto (di 

seguito denominata “Aggiudicatario”) relativamente all’erogazione dei servizi e forniture previsti 

nell’atto medesimo; 

b. dal Capitolato Speciale e dai suoi allegati di cui alla gara di che trattasi, qui integralmente richiamati 

ed espressamente accettati dall’Aggiudicatario; 

c. dall’offerta tecnica ed economica dell’aggiudicatario; 

d. dal D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito “Codice”); 

e. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative già emanate, o che saranno emanate in materia 

di contratti di diritto privato, in quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti a), b) 

e c). 

 

Art. 2.  CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO  

L’affidamento del servizio viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta ed inderogabile, 

delle norme contenute nel presente contratto, nel Capitolato Speciale d’appalto e negli atti presupposti e 

consequenziali, che la ditta dichiara di conoscere e di accettare, e che, anche se non allegati, qui si intendono 

integralmente riportati e trascritti, con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

 

Art. 3.  OGGETTO DEL CONTRATTO 

La Ditta ............................................ ..................si impegna ad effettuare secondo quanto previsto dal 

presente contratto la FORNITURA DI SERVIZI INTEGRATI PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA CAUSATA 

DALL’ECCESSIVO NUMERO DELLA POPOLAZIONE DELLA SPECIE CINGHIALE (SUS SCROFA), relativi a: 

 

➢ gestione ed attivazione dei sistemi di cattura; 

➢ ritiro dei cinghiali catturati e trasporto ai Centri di Raccolta o ai Centri di Lavorazione della Selvaggina; 

➢ attivazione e gestione centri di raccolta della selvaggina; 

➢ servizio di trasporto capi dai centri di raccolta ai centri di lavorazioni carni di selvaggina (CLS); 

➢ raccolta delle carcasse derivanti dai sinistri stradali sulle strade pubbliche ricadenti nel territorio del 

PO Val d'Agri Melandro Sauro Camastra; 

➢ smaltimento delle carcasse non idonee al consumo; 

➢ lavorazione e trasformazione delle carcasse idonee al consumo umano; 

➢ servizio di reperibilità; 

➢ servizio di coordinamento e logistica dell’attività; 

➢ fornitura di database relativi ai dati raccolti mediante l’utilizzo di sistemi GIS; 
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➢ rimborso spese forfettarie, a titolo di anticipazione, ai cacciatori, ai selecontrollori, ai bioregolatori, 

alle aziende agricole e agli altri operatori economici coinvolti, a nome e per conto 

dell’Amministrazione. 

➢ rimborso spese forfettarie, in misura eccedente a quanto previsto e/o non previsto a carico 

dell’Amministrazione, ai cacciatori, ai selecontrollori, ai bioregolatori alle aziende agricole e agli altri 

operatori economici coinvolti. 

 

Art. 4.  DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto è stabilita in 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data del verbale di effettivo avvio 

del servizio. 

E’ prevista la facoltà per l’Amministrazione di prorogare il contratto nei limiti e alle condizioni previste 

all’articolo 20 del presente contratto. 

 

Art. 5.  IMPORTO DEL CONTRATTO 

L’importo complessivo del presente contratto è stabilito in € ____________, incluso oneri della sicurezza, 

IVA esclusa. 

Tale importo si compone di un importo fisso pari ad € ____________, da contabilizzare “a corpo” ed un 

importo variabile pari ad € ____________, da contabilizzare “a misura”. 

L’importo da contabilizzare “a misura” potrà variare in più o in meno, in funzione delle parti di servizio 

effettivamente svolte e dei corrispettivi maturati. 

 

Art. 6. VERIFICA DELL’EFFETTIVO AVVIO DEL SERVIZIO 

 

Per consentire all’affidatario l’organizzazione e l’attivazione delle fasi propedeutiche allo sviluppo dei servizi 

oggetto dell’appalto e nello specifico: 1) l’attivazione dei sistemi di cattura, 2) l’attivazione dei Centri di 

raccolta, 3) l’individuazione dei Centri di Lavorazione e di trasformazione della Selvaggina, viene stabilito un 

termine massimo di 90 giorni dalla data di stipula del contratto per l’avvio del servizio. 

Entro tale termine il Responsabile Unico del Progetto redigerà in contraddittorio con l’appaltatore un verbale 

dal quale si evinca che lo stesso abbia effettivamente provveduto all’avvio delle attività sopra elencate. 

In caso di ritardo rispetto al termine massimo stabilito per l’avvio del servizio si applicherà la penale prevista 

al successivo articolo 12. 

 

 

Art. 7.  CONTROLLO SULLA ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
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L’esecuzione del contratto è diretta dal Responsabile Unico del Progetto (di seguito “RUP”), che controlla i 

livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP si avvale del Direttore dell'Esecuzione del Contratto nonché del 

verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 

 

Art. 8.  RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER L’AGGIUDICATARIO 

 

L’Aggiudicatario, al fine di garantire il livello decisionale richiesto in tale processo, nomina il Responsabile 

del Servizio ………………………………………………... con responsabilità di interfaccia diretta tra tutto il suo 

personale, dipendente e non, e l’Amministrazione. 

Il Responsabile del Servizio per l’Aggiudicatario ha il compito di programmare, coordinare, controllare e far 

osservare, a tutto il suo personale impiegato nel progetto, le funzioni ed i compiti stabiliti, di intervenire, 

decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla 

regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali penali. 

Pertanto, tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza rilevate in contraddittorio con il 

Responsabile del Servizio per l’Aggiudicatario dovranno intendersi rivolte direttamente all’Aggiudicatario. 

 

Art. 9.  MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo verrà erogato come segue: 

- anticipazione pari al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale a corpo previsto per ciascuna 

annualità (pari ad un terzo dell’importo “a corpo” complessivo”) ai sensi dell’art. 125, comma 1, del 

Codice, previa garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione richiesta, 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 

secondo quanto previsto contrattualmente, a favore della Regione Basilicata, rilasciata secondo le 

modalità previste all’art. 125, comma 1, del Codice. Tale anticipazione sarà recuperata in parti uguali 

in occasione di ciascun pagamento delle rate d’acconto di cui al punto successivo ;   

l’anticipazione relativa alla prima annualità sarà disposta entro 15 giorni dall’avvio del servizio; le 

anticipazioni relative alle annualità successive saranno corrisposte con cadenza annuale a partire 

dalla prima anticipazione. 

- pagamento delle successive rate d’acconto con cadenza semestrale, a partire dalla data di effettivo 

avvio del servizio; ciascuna rata d’acconto semestrale sarà composta di una quota dell’importo 

contabilizzato “a corpo”, pari ad un sesto dell’importo della quota fissa, e di una quota contabilizzata 

“a misura”, in ragione del prezzo unitario offerto e delle quantità di prestazioni effettivamente 

realizzate  e regolarmente contabilizzate, da cui sarà detratta in quota parte l’anticipazione a titolo 

di recupero della medesima;  

- sull’ultima rata d’acconto verrà trattenuto un importo pari al 10% del corrispettivo totale maturato 

fino all’ultimazione del servizio 

- il saldo finale, pari o maggiore al 10% dell’importo progettuale, sarà liquidato con l’approvazione 

della verifica di conformità. 
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Il pagamento sarà effettuato su presentazione di regolare fattura. 

Il rimborso delle spese sostenute in nome e per conto dell’Amministrazione in favore dei cacciatori, dei 

selecontrollori, delle aziende agricole e degli altri soggetti aventi diritto, nei limiti di quanto previsto nel 

Capitolato Speciale di Appalto a carico dell’Amministrazione, verrà corrisposto con cadenza trimestrale 

previa presentazione di idonea documentazione giustificativa, comprensiva delle quietanze di pagamento.  

L’Amministrazione provvederà al pagamento, entro il termine di 60 giorni, naturali e consecutivi, dalla data 

di registrazione delle fatture previa acquisizione dagli Istituti competenti di regolare Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (D.U.R.C) come stabilito dalla normativa vigente in materia. 

In caso di DURC non regolare, il credito rimarrà inesigibile fino al momento in cui non sia definitivamente 

accertata l’entità dell’inadempienza contributiva o definita la regolarizzazione del debito stesso.  

Nel caso di contestazione della fattura i termini di pagamento resteranno sospesi per il periodo 

intercorrente dalla data di contestazione alla data di definizione della pendenza.  

Nel caso di ritardo nei pagamenti il fornitore non potrà sospendere l’esecuzione del contratto.  

Gli oneri finanziari per eventuali prestazioni aggiuntive e/o migliorative proposte dall’Impresa nel progetto 

tecnico presentato in sede di offerta si intendono integralmente compensate nell’offerta economica.  

L’Amministrazione trasferirà, le somme a disposizione, all’aggiudicatario su richiesta dello stesso e previa 

presentazione della documentazione certificata attestante il numero dei capi di cinghiale catturati nelle 

aziende agricole, dei capi ritirati abbattuti, numero dei cacciatori e selecontrollori che hanno conferito, 

nonché dei soggetti convolti nella gestione dei centri di raccolta.  

 

Art. 10.  REVISIONE PREZZI 

A partire dalla seconda annualità contrattuale i prezzi possono essere soggetti a revisione, applicando agli 

stessi una variazione percentuale, in aumento o in diminuzione, pari all’80% della variazione, espressa in 

termini percentuali, del costo del servizio determinata da particolari condizioni di natura oggettiva. 

La revisione dei prezzi si applica solo se la variazione del costo del servizio di cui sopra è superiore al 5 %. 

Ai fini della determinazione della variazione del costo del servizio si utilizzano i seguenti indici sintetici 

elaborati dall’ISTAT: gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli 

indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

La revisione prezzi in aumento è applicata annualmente ed è subordinata ad apposita richiesta da parte 

dell’affidatario entro 60 giorni dalla scadenza del termine previsto per il pagamento di ciascuna rata del 

corrispettivo, a pena di decadenza. 

La revisione prezzi in diminuzione viene applicata d’ufficio ed è soggetta a decadenza se la stessa non è 

applicata prima del pagamento finale, successivo alla positiva verifica di conformità. 
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Art. 11.  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’ aggiudicatario si impegna ad assumere gli obblighi di cui alla legge 13 Agosto 2010 n. 136. (Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s. m. e i.. 

Qualora le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della Poste Italiane S.p.A., il contratto 

è risolto di diritto automaticamente.  

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia), l’affidatario dovrà comunicare gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati, di cui al comma 1 del medesimo articolo, entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi.  

 

Art. 12.  INADEMPIMENTI E PENALITÀ 

In caso di mancato rispetto degli obblighi contrattuali l’Amministrazione invierà formale diffida, tramite posta 

elettronica certificata, con descrizione analitica e motivata delle contestazioni addebitate e con invito a 

conformarsi immediatamente alle prescrizioni violate entro e non oltre 10 giorni dalla notifica. Qualora gli 

inadempimenti contestati dovessero perdurare, l’Amministrazione applicherà una penale pari all’uno per 

mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto al termine assegnato. 

In caso di ritardo per l’avvio del servizio rispetto al termine di 90 giorni dalla stipula del contratto stabilito 

all’art. 6 verrà applicata una penale pari all’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno 

di ritardo, senza necessità di previa comunicazione e diffida ad adempiere. 

In caso di mancato rispetto delle quote di assunzioni minime da assicurare sia all'occupazione giovanile che 

a quella femminile indicate all’art. 16 del presente contratto, si applica una penale pari ad euro 20.000,00 

(ventimila) per ciascuna delle unità assunte in meno rispetto a quelle previste. 

Le penali applicate verranno detratte dal corrispettivo spettante in occasione della liquidazione di ciascuna 

rata d’acconto.  

Le penali complessivamente applicate non possono comunque superare, complessivamente, il 10% 

dell’ammontare netto contrattuale. 

L’applicazione delle penalità non esclude la richiesta del maggior danno subito a causa del disservizio 

verificatosi. 

 

 

Art. 13.  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto al verificarsi di inadempimenti 

che comportino l’applicazione di penalità oltre il limite complessivo del 10% dell’ammontare netto 

contrattuale. 

L’Amministrazione provvederà, altresì, alla risoluzione del contratto in ogni altro caso di grave 

inadempimento e, in generale, nei casi e con le modalità previsti dall’art. 122 del Codice. 
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Art. 14.  SOSPENSIONE DEI SERVIZI 

L’Aggiudicatario non può sospendere i servizi forniti in seguito a decisione unilaterale, nemmeno nel caso 

in cui siano in atto controversie con L’Amministrazione. 

L'eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale dell’Aggiudicatario costituisce inadempimento 

contrattuale. 

Art. 15.  CONDIZIONI TECNICHE ED OPERATIVE 

L’Aggiudicatario assicura di aver acquisito piena e completa conoscenza di tutte le condizioni tecniche ed 

operative necessarie alla realizzazione dell’Oggetto del contratto, e di accettarle senza riserva alcuna. 

Qualora insorgano maggiori ed impreviste difficoltà di esecuzione, l’Aggiudicatario non può rivalersi in alcun 

modo sull’Amministrazione. 

 

Art. 16.  OBBLIGHI, SICUREZZA E RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Aggiudicatario, nell'esecuzione del servizio di cui al presente contratto, ha l'obbligo di uniformarsi a tutte 

le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti la fornitura ed il servizio stesso. 

L’Aggiudicatario è l'esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela 

infortunistica e sociale degli addetti al servizio di cui al presente contratto e si fa carico di osservare nei 

riguardi dei propri dipendenti: le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali 

di settore e dagli accordi sindacali integrativi vigenti, nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di 

lavoro e tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 

L’Aggiudicatario deve, inoltre, rispettare, se tenuto, le norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, "Norme 

per il diritto al lavoro dei disabili". 

E' fatto carico allo stesso di dare piena attuazione nei riguardi del personale da lui dipendente, agli obblighi 

retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di lavoro stabilito per il 

personale stesso. 

L’aggiudicatario si impegna ad assicurare una quota pari al _____ per cento di occupazione giovanile e una 

quota pari al _____ per cento di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali. Le suddette quote non devono 

essere assicurate nel caso in cui le assunzioni risultino inferiori alle 7 (sette) unità di personale. 

L'Aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità civile e penale in caso di infortuni e di danni che per 

fatto suo, dei suoi dipendenti, (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, dipendenti 

e non, di cui l'Aggiudicatario si avvalga), dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli 

utenti, alle persone ed alle cose, sia dell’Amministrazione che di terzi, durante il periodo contrattuale, 
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tenendo al riguardo sollevata l'Amministrazione, che è inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità 

ed onere. 

L’Aggiudicatario è tenuto all’osservanza e all’applicazione della normativa vigente sulla tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro prevista dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e s. m. e 

i., nonché delle norme in materia che potrebbero essere emanate durante il corso dell’appalto. 

L’Aggiudicatario ha l’onere di procurare e fornire al proprio personale i dispositivi personali di protezione in 

sintonia con le valutazioni dallo stesso effettuate, con il D. Lgs. 81/2008 e s. m. e i.. 

L’Aggiudicatario deve fornire un’adeguata formazione alla propria forza lavoro sulla prevenzione dei rischi 

specifici connessi alle prestazioni oggetto del presente appalto. La formazione deve essere organizzata 

periodicamente nell’intero corso di vigenza del contratto.  

Tutte le attrezzature, le macchine, i mezzi, i veicoli utilizzati devono rispettare le normative di sicurezza 

(specie in materia di prevenzione degli infortuni e di codice dalla strada).  

L’Affidatario è reso edotto dei seguenti principali fattori di rischio connessi alle prestazioni da eseguire 

(elenco esemplificativo non esaustivo):  

a) Presenza di agenti biologici patogeni;  

b) Attività svolta su spazi pubblici o aperti al pubblico;  

c) Attività svolta in presenza di altri veicoli in movimento su strade, piazze, aree pubbliche o aperte al 

pubblico, ecc.;  

d) Rischi derivanti dalle condizioni atmosferiche e climatiche;  

e) Rischi derivanti dall’attività di conferimento dei carichi presso impianti di smaltimento;  

f) Presenza di rischi generici determinati dall’attività all’aperto, in aree pubbliche, aperte al pubblico o 

private.  

L’Aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, al solo fine di consentire una corretta 

verifica del rispetto delle norme di sicurezza, deve:  

a) Dimostrare di avere redatto il Documento di Valutazione dei Rischi dell’Azienda di cui agli articoli 28 

e seguenti del D.lgs. 81/2008 e s. m. e i., aggiornato alle singole specifiche attività e luoghi di lavoro. Tale 

documentazione deve essere consegnata, in copia, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e deve poter 

essere visionata successivamente dalla committenza in qualunque momento nel corso dell’appalto;  

b) Esibire l’organigramma funzionale aziendale, sotto la propria responsabilità, dal quale si evinca la 

presenza e il conferimento d’incarico per tutte le figure previste dal D.lgs. 81/2008 e s. m. e i. (quali, per 

esempio, RSPP, RLS, SPP, medico competente), comprensivo di nominativi e recapiti;  

c) Dimostrare l’avvenuta formazione e informazione dei lavoratori sulla salute e sulla sicurezza del lavoro 

e presentare il piano di formazione futura. 

L’Aggiudicatario, a semplice richiesta, deve consentire in qualsiasi momento all’Amministrazione di 

visionare la documentazione comprovante i percorsi formativi del personale.  
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Art. 17.  SUBAPPALTO (EVENTUALE) 

Il subappalto è consentito purché l’aggiudicatario, in conformità a quanto previsto dall’articolo 119 del 

Codice, abbia:  

- indicato all’atto dell’offerta le parti del servizio o i servizi che intende subappaltare; 

- richiesto all’Amministrazione l’autorizzazione al subappalto e trasmesso alla stessa la necessaria 

documentazione di cui all’art. 119 del Codice; 

- ottenuto l’autorizzazione dell’Amministrazione, anche mediante silenzio assenso ai sensi dell’art. 

119, comma 16, del Codice. 

In mancanza delle suddette condizioni il subappalto è vietato.  

 

Art. 18.   DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO ‐ CESSIONE DEL CREDITO 

 

Ai sensi dell’art. 119 comma 1 del Codice, il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 120 comma 1, lettera d) del Codice.  

In caso di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza si 

applica quanto disposto dall’art. 120, comma 1 lettera d) del Codice. 

Le cessioni di credito sono disciplinate dall’art 120, comma 12 del Codice. 

 

Art. 19.  FALLIMENTO DELL’IMPRESA ‐ PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

In caso di fallimento dell’impresa si procede ai sensi di quanto previsto dall’art. 124 del Codice.   

 

Art. 20.  MODIFICHE DEL CONTRATTO 

Fermo restando quanto previsto per la revisione dei prezzi all’art. 10 del presente contratto, il contratto 

può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 

120, comma 1, lettere b), c), d) , comma 3 e  comma 5 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera c), del Codice, rappresentano circostanze imprevedibili, in 

particolare, disposizioni normative o provvedimenti emanati in funzione dell’evolversi della diffusione della 

PSA nel territorio regionale. 

Ai sensi dell’articolo 120, comma 6, del Codice, costituiscono, in particolare, modifiche “non sostanziali” le 

decisioni assunte dall’Amministrazione in merito ad eventuali aumenti dei corrispettivi da riconoscere alle 

singole squadre (in attuazione dell’attività venatoria e piani di gestione) e al singolo selecontrollore per il 

raggiungimento dei target di, o ad eventuale aumento del target di riferimento dei capi abbattuti e conferiti,  

atteso che tali corrispettivi vengono rimborsati dall’Amministrazione. 
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Le modifiche dell’importo contrattuale per effetto della diminuzione delle prestazioni contabilizzate “a 

misura” per cause non addebitabili all’Amministrazione sono consentite senza limite di importo, senza che 

all’appaltatore spetti un indennizzo oltre al corrispettivo maturato secondo quanto stabilito 

contrattualmente. 

Le modifiche dell’importo contrattuale per effetto dell’aumento delle prestazioni contabilizzate “a misura” 

sono consentite fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 120, comma 9 

del Codice.  

E’ prevista la facoltà per l’Amministrazione di prorogare il contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 10 del 

Codice, fino ad un periodo di massimo tre anni. La decisione dell’Amministrazione di avvalersi di tale facoltà 

sarà comunicata a mezzo pec entro 30 giorni dalla scadenza del contratto. 

Tale facoltà è subordinata all’effettiva disponibilità finanziaria e potrà essere utilizzata anche per periodi 

inferiori e consecutivi e comunque non oltre tre anni. 

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può, inoltre, essere prorogato per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si 

verificano le condizioni indicate all’articolo 120, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel 

contratto. 

 

Art. 21.  TUTELA DELLA PRIVACY 

L’Aggiudicatario si obbliga ad osservare e a far osservare la massima riservatezza su informazioni, documenti 

o altro tipo di materiale provenienti da altre amministrazioni o altri soggetti coinvolti nell'espletamento del 

servizio. Essa si obbliga, altresì, ad eguale riservatezza per tutti i risultati, anche parziali, elaborati in qualsiasi 

forma (cartacea, informatica, ecc.) della propria attività, salvo che l’Amministrazione ne indichi la 

comunicazione o diffusione, secondo le modalità giudicate più opportune. 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/279 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, e del Codice D.lgs. 1966/2003 e ss.mm.ii. di attuazione del 

predetto Regolamento (Codice della Privacy) il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di liceità, 

correttezza e trasparenza.  

Le parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente informate, all’atto della sottoscrizione del 

presente contratto, circa le modalità e le finalità del trattamento dei dati personali che verranno effettuati 

per l’esecuzione della fornitura.  

In particolare, i dati personali forniti dall’aggiudicatario in sede di gara e successivamente alla stessa, 

saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi informatici, limitatamente e per le finalità 

connesse all’esecuzione del presente contratto. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del Reg. UE 2016/679 

(GDPR) in tema di trattamento di dati personali, in ordine al procedimento instaurato dalla presente 

procedura: a) il titolare del trattamento è La Regione Basilicata; b) le finalità cui sono destinati i dati raccolti 

ineriscono alla esecuzione del contratto; c) Punto di contatto del DPO: email________________________;; 

d) i dati forniti, saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione del contratto e 
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saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente alla instaurazione 

del rapporto contrattuale, per le finalità del rapporto medesimo; e) i soggetti o le categorie di soggetti ai 

quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno all’Amministrazione, eventuali soggetti 

terzi (ad es. subappaltatori, consulenti specialistici, persone di terze parti) e ogni altro soggetto che abbia 

diritto o interesse anche ai sensi della Legge n. 241/90; f) la base giuridica del trattamento è l’adempimento 

degli obblighi derivanti dal presente contratto; g) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 

del D.Lgs. 196/2003, cui si rinvia.  

Art. 22.  RUP e DEC  

L’Amministrazione individua nella dott.ssa Agnese Lanzieri funzionario dell’Ufficio Politiche Ittiche e 

venatorie della Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali della Regione Basilicata il 

Responsabile (RUP).  

L’Amministrazione individua come Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) il dott. Donato Cudemo, 

funzionario dell’Ufficio Progetti Speciali Val D’Agri e Senisese della Regione Basilicata. 

Il DEC opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 

nell’esclusivo interesse all’efficiente e sollecita esecuzione del contratto. 

Al DEC sono attribuiti i compiti di cui all’art. 31 dell’Allegato II.14 al Codice. 

Il RUP provvederà alla liquidazione delle fatture, previa acquisizione di regolare attestazione da parte del 

DEC.  

 

Art. 23.  DOMICILIO DELL'AGGIUDICATARIO E COMUNICAZIONI  

Al fine del presente contratto l’aggiudicatario dichiara di eleggere domicilio presso la sede legale della 

società in ____________________________________________________________.  

Le comunicazioni tra le parti saranno effettuate mediante PEC (posta elettronica Certificata) inviata al 

seguente indirizzo: ______________________________.  

ART. 24.  SOTTOSCRIZIONE, REGISTRAZIONE E SPESE DEL CONTRATTO 

La sottoscrizione del contratto viene effettuata mediante scrittura privata elettronica ai sensi dell’art. 18 

del Codice. Il presente contratto sarà sottoposto a registrazione in caso di uso. Le relative spese saranno a 

carico della parte richiedente. Le spese di bollo sono a carico dell’aggiudicatario.  

 

Art. 25.  RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente contratto si fa espresso riferimento a quanto contenuto nel 

Disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale e a quanto previsto in materia della vigente normativa nazionale 

e regionale. 
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Art. 26.  CONTROVERSIE ‐ FORO COMPETENTE 

Le controversie che dovessero insorgere nell’interpretazione e nell’esecuzione del presente contratto che 

non siano risolte in via bonaria, sono devolute alla giurisdizione dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria, è in ogni 

caso escluso il ricorso all’arbitrato previsto dagli art. 806 e seg. del Codice di Procedura Civile. 

Per qualsiasi controversia è esclusivamente competente il Foro di Potenza. 

Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio consultivo tecnico 

formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di prevenire le controversie o 

consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere 

nell'esecuzione del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti. 

Il collegio è costituito da n. 3 membri. 

 

Il presente atto, redatto mediante scrittura privata elettronica di n. …….. facciate, è approvato e confermato 

dopo lettura della documentazione richiamata e facente parte integrante dello stesso, anche se non allegata 

avendone le parti già piena cognizione.  

Il presente atto viene così sottoscritto:  

Il sig. ------------------------------------------------, nella qualità di legale rappresentante dell’Operatore Economico 

----------------------------------------------, dichiara, altresì, di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di 

tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 

del codice civile, dichiara, altresì, di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito agli articoli 9 e 20 e convenuto con le relative clausole.  

 

per l’Aggiudicatario 

L’Amministratore 

(……….) 

________________________________ 

per l’Amministrazione 

Il dirigente dell’Ufficio  

(……….) 

________________________________ 

 

 


